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	Stavolta Baldo Bruno presenta una nuova raccolta di poesie diverse da quelle d’amore in quanto hanno una valenza introspettiva. Queste poesie introspettive spingono il lettore a guardarsi dentro, scatenano una riflessione che permette di migliorare la propria persona. Le parole semplici usate dal poeta rendono le poesie accessibili e adatte a qualsiasi livello di lettore. Bisogna solamente abbandonarsi alla lettura per capire forse quello che non è stato mai capito.

	

	Giorgio Bruno


                
                

            

            
        

    
        
            
                
                    
                        FRASE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                    
                
  
    
      
        







Siamo in viaggio su uno scomodo treno
tra l'alba e la notte.
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  RISCOSSA



Voglio aprire le finestre

per far entrare il sole,

via gli avvoltoi che cavalcano

le mie paure!

Il mio cuore vuole essere

in un giardino di fiori sbocciati

lontano dalle arpie velenose!











  CARNEVALE




Che ipocrisia c’è al mondo

un cielo coperto di grigio

e Carnevale arriva spavaldo

mettendoci la seconda maschera.

Sì, una maschera sull’ipocrisia

copre bene la falsità, che ne dite?

Alla fine non sappiamo neanche chi siamo

con il cielo oscuro sempre di più

sotto i tuoni del temporale.











  UN GELO NELL’ANIMA


ALMA A LA HELADA



Tutta la notte con una sconosciuta

in un sesso sfrenato

ma il giorno mi ha dato

cruente fustigate,

il sole non potrà mai addolcire

il gelo dell’anima:

senza amore il nulla.










IL MONDO NON SA DI NOI

LE MONDE NE SAIT PAS NOTRE AMOUR


Quel bacio sulle tue labbra

mi fa impazzire, mi attrae,

fa fondere e rimescolare le nostre anime,

ti cerco, ti cerco,

ti respiro, ti respiro,

il mondo non sa di noi

che ci amiamo da morire.

Il mondo, le altre persone sono fuori,

ove regna l’invidia e l’ipocrisia,

nessuno può capire quanto io t’amo,

quanto tu mi ami,

i baci ci trasportano lontano…lontano

nessuno può immaginare

quanto per me e per te

sia bello amarsi.











  VIAGGIO




Un mendicante conosciuto

per strada, vittima della società

affamata, mi disse nel suo sfogo

“Vorrei fare un viaggio

nel mio inconscio e cacciare

tutti quegli uccelli neri;

ho paura ma l’esplorazione

non si può fermare…

ho bisogno di portare

un po’di luce negli abissi.”











  TACI ANIMA IRREQUIETA


NOT TO MENTION RESTLESS SOUL


Taci, anima irrequieta,

mi piaci…ma i tuoi occhi

sono un gran deserto,

posso stare con te

col tuo corpo rassegnato per una notte

ma poi…

non potrò mai trovare l’amor che cerco,

i baci che lasciano il fiato sospeso,

le carezze che eccitano l’anima,

né le parole che solo a sentirle

lasciano i miei occhi bagnati d’amore.

Nulla mi attrae tranne il tuo corpo,

ma quando il grigio amor si fermerà

si fermerà il mio cuore,

con te più che vivere

sarà perdermi  per qualche ora.











  COLORI DIVERSI




Occhi perduti nel vento

gocce di lacrime sul  viso

in cerca di un destino di sole

lontano

da quell’orizzonte di marmo

ci sono colori diversi

che ci aspettano…











  SONO SALITO SUL MONTE



Sono salito lassù sul monte

per veder dall’alto il mio paese,

la mia bellissima casa antica

dei miei avi lascito prezioso.

Ho guardato il paesaggio,

un  gelo è calato nel mio animo,

la mia casa era piccola, minuscola,

si confondeva con le altre,

quasi non si vedeva,

era un niente.

Ci creiamo a volte grandezze,

tante illusioni, apparenze,

ma la vera realtà è un’altra.











  INVERNO IN FIORE


WINTER IN FLOWER



In questi freddi giorni d’inverno

quando la neve volteggia e danza

sto nell’estate delle tue carezze.

C’è un vento gelido fuori

ma tu portami nell’azzurro dei tuoi occhi!

Tenere strette le tue mani

e correre a vivere sulle tue labbra

fa nascere un sole così forte

che fa dimenticare il gelo di Shiva

sulle aride canne ingiallite.

Quando sto con te

riesco a vedere anche nell’intensa nebbia

giardini di fiori in amore.











  NON PIANGO PIU'



Invano cerco la tua immagine tra le foto,

il tuo sorriso è morto, non ricordo

nemmeno l’ultimo tuo profumo.

Eppure mi chiamavi amore…











  INGANNI


DECEPTIONS



Credevo alle tue parole

ma hanno cessato di stringersi

le nostre mani

quelle parole…

foglie leggere

nel vento traditore

…e mi sono trovato nell’inganno

dell’altra faccia della luna











  RIMORSI



Su un prato di graminacee in campagna

il dio Vento traccia strani segni e ondulati

come annuncio d’un messaggio divino
i vuoti creano quasi di donna un volto

che piange per la rugiada che si stacca

ed io mi perdo in un  rimorso
odo quella voce implorante

guardo le sue labbra di sete di me

ma ormai lei è lontana…lontana

ed io sono qui solo

con la fronte nelle mie mani











  ALLA MARINA



Dalle scale che portano alla marina

si sente del mar l’urlo turchino

misto al profumo dei limoneti sparsi

nelle villette a picco sul litorale;

giù, verso la spiaggia, c’è il sapore della salsedine

mischiato con la pelle protesa alla tintarella

sotto un sole che non ha voglia dell’orizzonte

ma fruga, brancola e palpa per tutti gli ombrelloni;

lo sguardo intanto è preso da iridescenti luci

che danno sfumature variegate

fra le grida giocose dei bambini;

il mio desiderio è stare lì,

sedermi alla riva ove s’apre l’azzurro,

lì  sento volare i miei sogni come i gabbiani

di color cenere che non conoscono il futuro.











  SQUARCIO DI COSTA



Una costa boscosa si staglia sullo sfondo,

rompe l’idillio di mare e cielo

appena disturbato da un aleggiare di gabbiani,

niente spiagge, solo scogli

come a formare un pontile sul mare fantastico,

dall’alto un castello si riflette appena

nell’acqua verdastra in contrasto

con le tante case bianche sparse intorno

come a formare un sobborgo.

Il mio motoscafo entra nel piccolo porto

sottostante, tace il rombo ed emerge

tutta quella antica tranquillità.











  EVASIONI



Con le bianche ali d'un vivace volatile

l'immaginazione risale le scale dell'ignoto,

spariscono le ombre dai miei occhi,

e sono libero dal tempo verso un infinito.

Il nudo senza identità si veste

e sono felice spinto fuori dal mio piccolo mondo:

i miei desideri sorridono,

li sfoglio come libri

dove le pagine  sono perle luminose.

Finalmente ho un' anima, un corpo…

ed ascolto il mio sfogo appagato.











  UNA VITA




Siamo in viaggio su uno scomodo treno

tra l'alba e la notte







  ME STESSO




Mantengo lontano le maschere

per non deturpare i miei segni.











  RAGAZZI SFRUTTATI



Fragili creature

tolte dal gioco

i loro occhi spenti

mostrano al mondo

che tace e acconsente.
E' un insulto alla vita,

una vergogna per chi

crudele ed egoista

cerca profitti

sfruttando minor.
Un destino senza programmi,

strade senza uscite

come ricompensa

c'è per loro

per colpa di una guida

che mai non c'è stata,

per colpa di una famiglia

assente o consumata,

per colpa di una società

che il giusto equilibrio

tarda a trovar.











  SCORCIO DI LUNA



Dolce...delicata come le foglie

ne suoi occhi io gaio mi smarrivo
era la goccia...l'acqua...la marea

sì...l'infinito e  l'ho vista partire
presa da fosca folata del vento

quel soffio traditor che n'ha potuto

entrar entro me solo a scrutar l'onde
...e veder vorrei in uno scorcio di luna

quelle piccole impronte...crudele sabbia

sol questo serbo di lei...uno specchio d'una foto
...cos'è questa vita ch'è pronta a gettarmi

nel vuoto d'un errore...misero inganno

ed or posso vincere il nulla ma non ho te











  ECHI DI TRIONFO



Quel che si prova sulle ali del successo

è difficile immaginar con la mente

per chi per error nella folla s'è perso.
Neanche chi ha stretto il vessillo in mano

con preciso rigor può far capir bene

l'euforia maestosa che l'avvolge:

sulla vetta anelata ha posato il piede

ma quasi non crede nel sogno raggiunto.
Sol chi negli artigli neri dell'aquila

sotto il fardello della sua sconfitta

vittima si sente delle frustrazioni,

avvertendo gli orrendi e intensi suoni

che trasportano per l'aria l'apoteosi,

può capir della vittoria la vera realtà.











  GIOVINEZZA



Giovinezza,

ti avvicini al traguardo

e ti spaventi

come rami di un albero

che sulla soglia s’avviano

del canuto inverno,

che lentamente arriva

e tutto addormenta.
Allor si fa strada

il gradito ricordo

che ci consola

e apprezzar ci fa

quel bene

che abbiamo consumato

senza pensar alle nuvole

che coprono lentamente

il nostro cielo sereno.











  MANI DI SABBIA




Lancio il sasso nel mare,

s'aprono tremuli cerchi,

la mia rabbia si placa con loro...

Il mio orgoglio cade col tonfo,

non si vede più niente...

solo le mie mani di sabbia,

granelli che scivolano

come lei che più non m'appartiene.











  LA NOSTRA VITA




E' un vero peccato

capir della vita il significato

quando tardi è troppo ormai

ed il ricordo del passato diventa l'immergersi

in un improvviso accumulo di nubi.

Siamo nel futuro davanti allo specchio

senza alcun velo sul volto

perché par che l'aurora abbia capito tutto

ma non ha chiuso i nostri occhi.

Così, come debole foglia e ingiallita

a quel margine di strada,

siamo sbattuti tra odio e amore dal tocco del vento.

La vita è tutto ciò che ci appartiene:

niente va sprecato banalmente,

niente può esser lasciato nelle mani del diavolo.

Più ci avviciniamo a lei in manifestazione d'amore

tanto più il suo oceano danzerà con le onde

sino all'immenso  firmamento.

E noi potremo cogliere a piene mani

l'immortalità della gioia.











  CRUDELE  CONDANNA



Uccello smarrito che scruti dal tetto

la mesta campagna truccata di bianco

nel cuor tuo non c'è odio

perché sai che dell'allegra stagione il momento verrà

intriso di luci e sonori richiami.

Lui vorrebbe essere come te, senza catene,

pronto a sperar per la libertà

ma, al filo della spada,si consuma in mura di ferro.

Non serve a pentirsi :

l'aspetta con il boia la pena capitale.

Uccello smarrito, lui è nell'agguato della vipera,

corre invano a ritroso nel tempo

a cancellare gli errori fatali

in attesa della buonanotte della legge.

Ma tra una pioggia di lacrime versate in un angolo

non c'è spazio per i semi di una nuova luce.











  LONTANO




Sorridono i miei occhi

sull'uscio dell'alba

e piano  s'avvicina il sole amante

al suo girasole...

ti porterò lontano sulle ali d'un usignolo

per perdere le tracce del tramonto











  RESPIRI



Quel bacio fino a morire

un respiro che va al respiro

i pensieri s'inebriano sobri

fermi  a sentire

lo scalpitio sulla pelle dei sentimenti

...e le tue parole nel sussurro del vento

eri bellissima

con quel vestito di seta nera...

e nella notte fonda la luna appariva

in tutto il suo splendore











  PER LA MIA VITA



Tutto ciò di cui ho bisogno

...è sfiorare la tua pelle

sul mio cuore

...bagnarmi sotto il  silenzio della luna

dell'onda delle tue labbra

all'infinito...

...e niente potrà perdersi

nel bagliore delle stelle











  SU DI TE IL MIO CUORE




Poserò su di te la mia mano

il mio cuore

folla invisibile di sentimenti

su quelle ali di farfalla

dolce  creatura

t'accoglierò...

tra i sorrisi della mia anima

tu...quei baci di raso

le tue labbra

mi rapiscono

ed io sto

nell'abbraccio  della tua bellezza

...lasciami calare sui giacigli

profumati della tua pelle

senza di te...

solo la morte

può farmi felice











  COSI’ DISTANTI



L'inverno

bianco tra i rami

e le nuvole spinte dal vento

dentro di me
Io e te

cosi'  distanti
...E ti penso

vedendo fiocchi di speranza

candidi scendere dal cielo

vaganti

sui colli senza respiro
I momenti

passati con te

come lampi di gioia

salgono nella mia mente

gementi s’innalzano
...Ma il freddo

mio

e nella desolata campagna

non si placa











  TI HO INCONTRATA PER CASO


I MET YOU BY CHANCE


Sei partita e mi hai detto “addio”

come nulla ci fosse stato tra te e me,

ho visto i tuoi passi svanire

mentre la neve divorava il mio cuore

in un silenzio rimbombante di perché;

mi sono accorto che era stata una pazzia

ma, mentre eri nelle mie braccia,

sembrava tutto vero anche i tuoi baci,

ma tutto, proprio tutto, è bruciato

in quel fuoco avvampante.

Che illusione! Eri bellissima

ma la tua anima m’ha donato un fatuo vuoto.











  ABBRACCI

HUGS



Mi sono trovato così

rapito…

il tuo corpo flessuoso

nelle mie mani

placava i germogli

dei miei desideri

in quell’abbraccio anelato

che l’occhio della notte

ha tenuto sospeso











  PENSARTI


Thinking About You


Sono solo

nell’infinito diletto del pensarti

nella sofferenza di saperti lontana

e il languir mi piace

pensando alle tue labbra

ai tuoi baci,

la mia immaginazione m’inganna

con le tue carezze che fan gridar l’amor

e sto in uno struggimento aspettando il momento

in una musica composta da palpiti,

piaccia per or alla mie mani

il vagar fallace lungo il tuo corpo.

E mentre sospiro il mio sogno all’anima mia turbata

vivo nell’attesa

ch’io impallidisca d’amore

davanti alla tua pelle finalmente mia.











  NOTTURNO MARINO




La luna è nel pieno a mezzanotte,

imbianca le piccole onde

mentre il guardiano del faro sogghigna:

nessuna nave s’aggira nel porto,

tutto tace, solo la luce della torre

è un ignoto cavaliere nell’incanto della luna.

Nel cielo bianchi gigli luminosi

ascoltano il lento mormorio delle onde

con le quali sembrano uscire a sollazzo

con gli occhi lacrimanti di innamorati.

La luna è felice,

va a baciare ogni goccia di mare

senza sosta in quel silenzio colorato

come per smarrirsi in un sogno.











  IL BUIO MUORE SOTTO LA LUNA



Tutto si è dipinto di chiaro

e tutto il buio muore sotto la luna,

la città è sotto petali bianchi

ogni cuore in un soffio di quiete.

Gli alberi sono angeli bianchi,

non danno l’idea di freddo,

d’ogni palazzo lo sa anche quel largo sorriso bianco

che si lascia rubare i sentimenti dalla luna,

una vera dama con ciglia ritoccate di mistero.

E’ un armonia d’incanto fuori,

dentro di me non c’è la paura del freddo

ogni immagine è un caldo respiro.











  LONTANI DALLA SUPERBIA




Velata è la piazza dal manto bianco,

da uno sguardo di luna emerge la chiesa

limpida in cristalli di vita

come rifugio all'eclissi dei vinti;

tre fraticelli vanno all'ingresso,

uno ad uno i passi su scalini di ghiaccio

salgono in un puro divenire dell'essere.

Non serve cercare lontano l'incanto interiore

la salvezza sta in ogni soffio di vento

che spira lontano dalla superbia.











  FOGLIE



E’ l’ora dell’addio:

il viaggio inizia,

l’ultimo;

la mano è senza forza,

guarda,

non può tirar dal grembo

della passata stagion l’arma vincente.

Un volo senza sosta,

giù,

niente lacrime

dopo momenti di colori

che pennello d’artista

mai può ritrarre.

Sussulti,

al suolo il vento ancor le scuote

come pensieri che s’involano

per poi ricader nell’oblio.

Tutto per or tace,

mentre i cavalier imbracciano la spada

ch’il frastuono espande

sulle voci immerse nell’attesa.











  IL MIO CANTO SARA' UN PONTE ALTO



Gradirei che la tua anima

si mostrasse a me aperta

come l'azzurro terso

che dà l'inequivocabilità del tempo;

gradirei  che le tue parole

m'arrivassero come vento di campagna

in un erboso silenzio d'ipocrisia,

solo così il mio sorriso

raccoglierà fiori per Venere

e il mio canto sarà un ponte alto

sui baratri anneriti della nostra vita.











  T'HO CERCATA INVANO




Ti ho cercata più d'una volta

ma il mio albero s'illudeva di rinverdire;

poi dalle nuvole nere d'autunno

è caduta la rabbia

per farmi vedere la sua faccia.

M'attacco ancor a quel folle amor

ma non sento

e non vedo un angelo  che vuole

entrare nel mio inferno.

Sei volata via, fuggita per sempre

quando hai scoperto che t'avevo tradita!











  VELE STRACCIATE




Si ancora il mio sogno di vele stracciate

e s'ode il vento soffiar

forte sulle foglie ingiallite

nell'inganno di cieli azzurri.

I miei pensieri

nel muto respiro del vuoto

scolorano la tua immagine,

una goccia amara

nell'inquieto silenzio delle mie palpebre

lascia i miei sensi inappagati...











  FAZZOLETTI




La pioggia cade fredda, impetuosa,

su quelle mani di sogni strani verso di me

…quei fazzoletti offerti illuminavano un sentiero celato

di un'anima soffocata e non solo dall'autunno.

La pioggia cade fredda ancora

verso quel mondo senza volto

su di una solitudine di verità bugiarde.

Gli sorrido, ma mi uccide quel fuoco di rabbia…

quella mano spogliata

conserva il peso d'un grosso fardello.











  ANIME INNOCENTI



Polvere bianca

hai di purezza il tuo colore

dietro di te è nascosto l'inferno.

Non hai pietà...

Ti piace ingannare il cielo di piccoli uomini

coi tuoi fuochi d'artificio.

Il tuo brutto racconto di fate

è un sole che gela

e per un'anima innocente

è giorno...è sera...è notte.











  UN CIOTTOLO PRECIPITA IN ACQUA




Un ciottolo precipita in acqua

il centro si dilata

svanisce

come il tuo ricordo

ma ti ho amata

ed ora amo un'altra

il centro si sta dilatando...











  MISERIE DEL NOSTRO TEMPO




Mani incagliate nel filo sottile dell'ipocrisia

teso in silenzio

mani ruvide dal lavoro bagnate di tristezza

che cercano altre mani

che arrivano con un verme nella mela

...solo una scheggia di luce

su ombre di mani calpestate
e il domani deve ancora arrivare

con pensieri di pietra

di chi non ha bevuto mai il sapore d'un dolore
ma quali aiuti

per chi indossa la miseria

che non vuol essere sfamata
quali aiuti per quelle mani

stanche di battere i loro petti
quali aiuti per quei pensieri di corolle

che non riescono a sbocciare
per ora solo i raggi del sole

arrivano ovunque











  VIENI AMICO CON ME



Sul muro il corpo freddo della lucertola

cerca il sole in quel calore della poltrona

...il dubbio assassino la guarda

la scruta...

la rabbia s'innesca sino ad esplodere

...era un grazioso ramarro

una vittima dei nostri occhi di cristallo

che il grido della libertà ancor non sentono...

Ma perché abbiamo sempre archi contratti?

Bisogna essere uomini non macchine...!

Vieni amico con me...











  RICORDI



In un istante  un'immagine fuggente

un ricordo t'assale

ibrida figura d' una lama

ferisce

e s'allontana oltre la luce

di sogni infranti

col rubarti

uno spicchio d'emozione

dal  cuore

come sfuggenti foglie

in un azzurro che non c'è











  SAPORE DI VUOTO



Ho visto il mio letto disfatto

il cuscino col rossetto sbiadito

...ho provato per una notte l'immenso

che non m'appartiene

...or s'innesca inesorabile

quel sapore di vuoto incerto

rincorrendo quello svanire...quel fuggir

dei suoi occhi struccati

e le mie mani si toccano il viso

...più volte

come preda e come vincitore











  FISCHIO LIBERATORIO



La vittoria della mia squadra

al fischio liberatorio... il mio grido

...e  la mia emozione rompe i cancelli

guardo il pallone nelle mani sudate

il portiere... l'eroe sorride

l'altro all'erba dà i calci

sotto i venti del deserto

nel gorgo rabbioso del rigore fallito

ma le bandiere non si fermano

sventolano con le grida di gioia

ed io fiero... guardo rientrare

i miei gladiatori col sorriso bagnato

ed io sugli spalti... ho dimenticato

gli amari problemi di una vita sbagliata











  GUERRA




Guerra...

un volto di ghiaccio

nel vento dell'illusione
lacrime...

per chi non  ha vissuto

lacrime per chi vive
un drago orrendo

balzato fuori

dalla nostra fiaba

ci divora
e le speranze...

tra i ricordi rarefatti

sotto il peso dei tuoni

si diradano
fermati...

sparisci nel grido

di chi  ha chiesto

e... non ha avuto

allontanati... altrimenti

io più non sono











  BAMBINO MIO



Sul rosso

di una fresca guancia

si raccoglie la perla del tuo sorriso

limpida rugiada di felicità

in quegli occhi lucenti

tu...bambino mio

sei arrivato sulle ali di una farfalla

ed i petali...si sono aperti

tu...creatura della mia gioia

non ti stancare di correre

sui sogni della tua vita

bambino mio

sorridi...all'azzurro

e il mondo si riempirà di te











  ANSIA



Nel silenzio della notte

ancor con gli occhi socchiusi

entro nel mio cuore

come un alito di vento notturno

..e ascolto

i suoni  inespressi

che palpitano


Là

li sento

come onde irrequiete

d’un mare lontano

ed io...

sono nei circoli d’ansia

tra momenti di fantasmi opprimenti
Nel silenzio così

va

l’illusione

tra epiche insonnie











  UN PALPITO DALLA LUNA


A BEAT FROM THE MOON


Porto via un palpito dalla luminosa luna

e smanio sospirando perché non sei con me,

immagino di camminarti accanto

di parlarti per non sentirmi solo,

sogno le tue labbra per viverti nel baciarti

mentre una lacrima d’emozione

brilla cercando i tuoi occhi.

Cado in voluttuoso sibaritico vortice

inseguendoti nel profumo dei ricordi

enfiando le mie vene di te.

La luna è là, mi guarda nel suo vagare,

mentre io mi smarrisco in quel raggio di luce.











  IN ATTESA CHE VENGA IL GIORNO


HOLD THAT IS THE DAY


Or più niente,

un vento che spazza anche la luna,

solo i tuoi occhi di lacrime

che mi fissano e le incomprensioni

in vortici scuri di rabbia

perché non ho saputo comprenderti.

La lontananza è or lama d’acciaio

e mi calmo solo se immagino

che respiri accanto a me

in un’attesa che venga il giorno.

Alzo gli occhi al cielo

e le stelle sono là a brillar senza posa.











  UNA ROSA PER TE


A ROSE FOR YOU


Una rosa per te del color delle tue labbra,

dal profumo intrepido che arriva al cielo,

t’offro i suoi petali e m’abbandono al pensiero

di avere attraverso il tuo sguardo un brivido,

ed è questo l’immenso: vedere i tuoi occhi

inumidirsi d’affetto in un profumo inatteso

per la rosa che stringi tra le tue mani.

Vorrei tanto sfiorarti con la freschezza d’un petalo

mentre la passione corre ad avvampare la pelle,

solo quando mi dirai “ti amo” le mie mani

ti stringeranno tremanti per il piacere

fino ad impossessarsi delle tue curve.

Una rosa per te per un tuo bacio che asciughi

ogni mio fremito in volo d’appagamento.











  IN MEZZO AL MARE



Quando sarò vecchio

e non avrò la forza di camminare

vorrei che fosse il mare a cullarmi

e a trasportare i miei ricordi all’orizzonte

tra vele gonfie di vento;

dal mare mi piacerebbe guardare le dolci colline

che degradano sino ad abbracciare le sabbie dorate

e vedere pescherecci avvicinarsi ai moli delle baie;

lì in mezzo al mare l’acqua mi tonifica

e lo sguardo è catturato dalle meraviglie dei fondali,

avvolto da quel richiamo

che dà ai miei occhi un senso di mistero

un po’ simile alla nostra vita che non conosce il futuro;

e la sera rilassarmi in un orizzonte pieno di luna,

una gran dama per la quale le onde fanno a gara

a corteggiarla in una scia grigia sino alla riva.











  LA FISARMONICA



Era una fisarmonica rossa,

apparteneva ad un albanese,

aveva tutto il mondo nei suoi tasti,

la velocità dei suoni era un volo

di liberi uccelli in allegria.
Da quando il suo paese è un pane amaro,

sta in soffitta a lottare con la polvere,

sola con la luce delle stelle

che s’affaccia su una piccola finestra.
Eppure verrà il sole

a portarla via : i suoi tasti brilleranno

assieme alle sue mani sudate ma contente…











  SILENZI RUMOROSI




Numerosi silenzi

in noi

di parole non dette

voci soffocate

mai pronunciate

paure e timori

nel nostro cuore

nella notte

come scintille di stelle











  NEL SILENZIO DELLA NOTTE




Nel silenzio della notte

le foglie a tratti si risvegliano agli aliti della luna

che spingono i rami a perquisire il cielo,

là sul sentiero attendono sguardi di mistero;

scorre un'acqua di ruscello che sa ancor di profumi,

con le movenze di una nobildonna

sembra sussurrare con le fronde antichi moniti,

arriverà con la luce della luna

a portare purezza alle nostre pene.

Il respiro della valle è in attesa,

la sentiremo sorridere forse domani...











  SPIRAGLI DI LUCE




Sulle ali  di uno spiraglio di luce

sparsa tra le nebbie lungo i pendii

ti ritrovo in un'immagine tremula.
Il vento ti spinge lontana

come me che non cerco il tuo abbraccio,

il mio cuore è in quel gelo dei vetri;
anche la luna si nasconde

ma a tratti fa capolino

e non mi sento più perduto in quegli spicchi di luce.











  SENZA MASCHERE




Tutto sembra chiaro e pulito

senza maschere di colori,

ho aspettato la neve

per guardare negli angoli bui

dove cammina la gente.

E trovo la mia quiete

lontano da ombre nascoste,

tutto si trova nel profumo della trasparenza.











  FORZA DI VIVERE




Per i segni del destin crudele

la sua ombra ormai senza forma

muoveva a fatica sott'il sol d'agosto,

eppur nel chiaro mar lui calava

la sua gobba d'ogni timor priva.

Forza di vivere in sfida alla sorte

mostrava un sì sguardo attento:

niente remi in barca e nessun rifugio

chiedeva sotto la tempesta

che l'orso più forte

in tana avrebbe spinto.

E qualcuno

pur sotto un cielo di stelle,

nel buio vaga senza sorriso,

ma la vita mai potrà apprezzar

senza passar

per la tormenta del vento.











  SENZA FIGLI




Se le ali leggere della morte ti solleveranno

senza il pianto affettuoso di figli mai nati

la notte ti guarderà con la luna senza le stelle

e su ogni riva la schiuma adirata delle onde

cancellerà le sottili tue impronte.

Il sole continuerà ad illuminar d'ogni fiore

i petali che non più t'appartengono

e ti piangerà la terra come pianta senza foglie.

Qual ricordo ci sarà d'una vita inutile?

Quel tuo egoismo ha lanciato frecce avvelenate di curaro.











  IL SENTIERO DEL FUTURO




Fumo nero in alto s'innalza

come rami alla fame silente del fiore,

nuvole grigie nascondono il cielo

in militante ricerca d'un azzurro splendente;

un grido d'aiuto quasi tremante

arriva alla terra che guarda impotente

un sol disertore come spago intrigato.

S'incolpa il progresso a cui tutto è permesso,

qualcuno s'oppone con una voce nel buio

che scende sovrano sulle metropoli offuscate.

Il vero progresso è saper mantenere

il colore del cielo,

il verde dei prati,

la purezza dell'aria,

la quiete del sonno,

ricostruendo il sentiero che conduce al futuro.











  MANI




Stava lì col capo chino tra le mani,

al rosso del semaforo arrivò

mesta la sua mano esitante,

m'apparve il suo viso con un urlo di tramontana,

solo due parole con dei fazzoletti

ma piena era la sua bocca di odio amaro.

Solo un pugno di miseri soldi, nient'altro

senza che nulla si senta nella mia mano,

così non mi sono sentito più l'anima addosso.











  COSI'...SENZA DI TE




Senza di te

la notte non troverà le stelle

e né l'infinito

potrà specchiarsi nel tuo sguardo











  EMOZIONI




Sei attaccata al mio cuore

come alba che geme

mentr'io bacio il tuo respiro

e raccolgo l'immortale profumo di te

tra i sogni d'un sole che s'eleva











  VOLANO GLI UCCELLI




Questa è la vita...

è un'estate che scorre in fretta

con le foglie gialle autunnali lì ad attenderci,

ma rimane, ancor più dell'affetto dei cari,

dell'inarrestabile fantasia almen l'autonomia

che va a levarsi come uccelli insonni

per guardare quello che non abbiamo potuto fare;

ma guardiamo anche le gioie che abbiamo dato

e proviamo,ancor un’ennesima volta,

l'ebbro entusiasmo d'un vincitore,

raggiante come l’arcobaleno

per le tante creature che abbiamo amato.

E intanto quegli uccelli volano...

sempre più in alto

come alla ricerca di qualcosa...

No,non pensate alla morte,

lei non viene con la vecchiaia

ma con la dimenticanza!











  L'ANIMA S'ATTACCA ALLA LUNA




Si scioglie il mio pensiero

come quella neve sotto i piedi dei passanti,

sembra fermarsi prima di perdersi nel tempo.

I miei occhi si soffermano sui tetti imbiancati

come per raccogliere le loro lacrime,

per portarle via nel silenzio.

La luna è là, osserva muri, torri e case,

sembra impassibile ma si attacca a lei la mia anima.











  SILENZI




Ascolto la quiete della notte

quando sperdo la mia fame di lupo.











  FORTUNA




Le mie ambizioni hanno sete di forte liquore

ma della volontà non basta il vento

a gonfiar le vele del mare,

senza fortuna nessuno si libera

dalla noia e dall'ipocrisia degli uomini

che a soffocar vanno il nostro fuoco.

Fin qui fortuna ho avuto

e del gallo mai il canto ha annunciato

un'amara goccia di tradimento,

ma mi accorgo,per non farmi divorare dalle cimici,

di quanta fortuna di buone stelle ancor m'occorre

per non fermarmi per strada :

d'aspri monti gli sforzi son dietro di me,

or s'aprono al mio sguardo

rose spinose di un'immensa pianura.











  E LA STELLA...ARRIVERA'




Mia stella...io sto nel chiaror delle tue mani

ma ho paura di sguardi indifferenti

all'eco della tua immagine

...io t'invito a fermarti a denudare

di fronte a occhi che stanno chiusi quei brandelli

di mondo che non gustano l'intenso sapor di vino
Non c'è pace  pure se si è vivi

...quei brandelli hanno sete di liquor di vendetta

tra lacrime e urla sono commossi al baglior

del tuo passaggio di speranza
mia stella...ho tanta paura di morire

…di sapere che chi lascerò non potrà esser felice

tu...non lasciare che i pensieri di pace

siano vestiti da ombrosi burattini

...solo così eviterai di guardare

la nube astratta del mio spirito











  NOI



La volpe uscì dalla tana

con gli sguardi oscuri del cielo

quando la fame le squarciò il cuore

azzannò...

e ora l'eco rimbalza su pietre di odio

lì non nascerà fiore...

con una lampada ipocrita la cerchi nel bosco

ma è in noi

...l'aggressività mai rimossa

inorridisce le mani della morte

e mette la  sua maschera sulle nostre facce











  STELLE NEL DESERTO




Era un iracheno...

i suoi occhi nella notte stavano per morire

stelle nelle mie mani di sangue
...che ne sarà dei miei figli

stringimi a te tra le tue braccia

lo so che non volevi uccidermi

...e la mia arma lasciai cadere

col mio volto tra i granelli del deserto

...erano tutte uguali le tute di guerra

in quella tempesta di sabbia











  E TI AMO




Sfioro le tue mani e... la tua anima

con la dolcezza d'un tenero fiore

Sfioro il tuo cuore

per toccare le tue emozioni

nell'agitarsi delle acque
Sfioro il tuo passato

..delicatamente per donarti

ciò che non hai trovato
Sfioro le tue labbra

...e non posso spiegarti

quello che provo

coi miei pensieri

col mio cuore

con il mio animo











  UN BACIO



Emozioni di un bacio

attimi inebrianti

che del mio cuore  sfogliano le pagine
...frammenti di desideri

nel silenzio più dolce

del respiro delle emozioni

tra il mare che gorgheggia

increspando le onde

sino al  silenzio dell'orizzonte
...carezze  eccelse

delle tue labbra socchiuse

sino a toccare il cielo

...quell' infinito

in cui io no so

se vivere o morire per te











  DROGA



Misera polvere

sto

nell’inganno

della tua bassa marea
Or tumultuose

s’infrangono le onde

nell’inquietudine

dei miei scogli
La mia roccia

nell’abisso

guarda

un volo di gabbiani

nel flebile azzurro
Sparute speranze

rimpianti

paure

dolore

odio

nel gorgo della tempesta











  BIANCHE ALI




Quando ti bacio

io e te siamo una farfalla

con bianche ali di anima e corpo.











  BRUMOSA FOSCHIA




Lacrimano i petali dei fiori

di trasparente rugiada traboccante

tra i bagliori dell'alba guerriera

mentr'io annaspo

brancolo

tra le pieghe del mio risveglio

tentando di uscire dalla voragine

di un sogno orrendo

..e invece

tu sei lì

meravigliosa realtà di sempre

mentre  nel fermento i raggi

si calano per diradare la brumosa foschia











  INGANNI




Credevo alle tue parole

ma hanno cessato di stringersi

le nostre mani

quelle parole...

foglie leggere

nel vento traditore

...e mi sono trovato nell'inganno

dell'altra faccia della luna.

Le mie domande or si scontrano

...e si uccidono

mentre fredda la notte

scende implacabile su di me

che sotto stelle affogate

nella gabbia navigo

di mari tempestosi.











  INUTILE ATTESA


USELESS WAITING


La luna s’affacciava di tanto in tanto

con i suoi occhi tra nuvole corrucciate,

le fronde stanche dondolavano

spinte dagli aliti arcani dell’aria

e la mia anima le ali librava

ad errar irrequieta su quegli spazi

in cerca di te, in cerca di quei sogni…

Che inutile attesa!

Speranze annegate della fantasia

in quei refoli di vento…

ed io lì a mordermi le labbra,

ad aspettare nell’illusione

dissolta dalla tua assenza

…e lontano anche il mar

non placava le sue voci

come il mio cuore avvolto

nelle tue immagini oscurate.











  I MIEI SENTIERI




L’occhio del mio desiderio spazia

sulla tua bellezza sfavillante

ch’inebria il mio core fremente

e di luci e color lo sazia.
Nel sereno vagar dei miei pensieri

s’accende il tuo dolce sorriso,

lo strale penetra nei miei sentieri

illuminati da oniriche visioni

mostrando una primavera

che passa leggera

tra le porte del cielo.











  NOTIZIE




Le prime pagine del giornale di oggi

m'hanno offerto una cicuta.











  ARRIVERA' LA PIOGGIA




Anche i grandi uomini

cedono come i rami

di una forte quercia

attaccata senza tregua

dalla folgore ostinata

d'un crudele temporale;

può oscillar la loro vita

e nessun castello

all'attacco del nemico

regger può.

E' difficile pensar

di galleggiar sempre nel mar:

arriverà la pioggia,

presa dalla gelosia,

che ci trascinerà

nelle acque impetuose

di un umile torrente.











  EGOISMO UMANO




Voci anelanti s’innalzano

dalla terra sofferente

che, sotto la scure

d’un uomo predante,

per lenir la sua usura

cerca scampo.
Ma nel cielo umano

più d’un tuono or prorompe,

forze in collisione

gli ultimi gioielli si contendono

che del pianeta vagolante,

con le tempie bianche ormai,

pur le speranze alimentano.
Eppur è strano

che il figlio accolto

l’alba non trova,

non vede la neve

che, impavida, avanza

e copre la speranza

di aprir più in là

lo scrigno del vero tesor.
Vittima del suo egoismo

il leone con un’accigliar d’arpia

non può pensar

a chi nel futuro

non troverà più la strada

nel mucchio d’ombra.











  POTERE




Corsa senza sosta

per saltar con l’asta

in sì veloce moto

gli scalini del potere:

ascese immani

che abbagliano

e l’uomo rendono

in balia della sua follia

quando nessuna gioia

può liberar senza veleno.
Quante angosce,

quant’inganni e sogni turbati

per diventar

padroni dell’universo!
A non finir si va avanti

con lo sguardo di un’aquila

ma il testardo non s’accorge

che nella sua tana

n’ è padrone di se stesso

come fiamma si smarrisce

nel luminoso chiaror.










IMMIGRATO



Nel pozzo senza fondo

sei finito

del mercato nero

cedendo senza scampo

ad offerte criminali.
Per migliorar

la tua vita

eri arrivato;

ma, come un bambin,

davanti a un negozio,

alla tentazion hai ceduto

scivolando in un tunnel

senza sbocco.
Non è colpa tua:

non avresti lasciato

la tua patria

per vender

prodotti contraffatti.
La colpa è di chi

con grande imbarazzo

indirizzar non t’ha saputo

permettendo la rovina

di innocenti vite umane.











  PRESSO LA RIVA



Presso la riva del mar

si riavvicinano tutti,

chi per lavoro a mani piene

chi per riposo sotto l’incanto dell’azzurro.

Sono lì, giorno per giorno

sotto i sussurri del mare

a bagnarsi d’acqua cristallina,

senza stancarsi

senza opinioni

con l’astro lucente colmo d’allegria.

Son tutti abbronzati sotto il cielo estivo,

tutti uguali,

con lo sguardo che va il più lontano possibile

con l’onde che vengono incontro.











  MAREMOTO




Sugli scogli issò l'onde l'assassino,

tutto scomparve sotto quel tumulto;

la spiaggia in un affannoso

respiro,forti le grida dell'acqua,

un intero dolore di terra sparita

nella spirale sempre più nera,

ascesero angeli al cielo

quando l'ultimo sole si calò nell'orizzonte.











  ASCE



Asce,

cadono bendate,

si lagna il legno umiliato

sotto i tagli dall'avido uomo assestati,

la linfa,

affiora e cola come gocce di pianto,

un vuoto,

ma ree le sue mani sono piene

e rimbomba la voce tra le acque dello stagno

ove si riflettono ormai solo stelle

senza ombre.











  FOGLIE UMIDE




Le foglie umide degli alberi

sono nell'immensa solitudine,

come un lupo morderebbero il cuore

ad ogni uomo assassino;

or la notte è su di loro

come una porta chiusa senza maniglia,

e domani la carta stampata

richiamerà l'attenzione su queste creature.

Ma sono tagliate per la carta stampata,

la loro morte.











  COME LE STELLE I TUOI OCCHI


HOW THE STARS YOUR EYES


Bastano le stelle a rendere stupenda una notte,

a me sono bastati i tuoi occhi

a rendere bellissima la mia vita.

Quando mi guardano sento la tua anima

avvolgere il mio corpo come sussurro di vento

sino a scuotere il mio cuore,

i tuoi occhi brillano come un fiore

si aprono come a raccogliermi

mentre il mio corpo s’arrende al tuo profumo.

Così vivo … mentre affondo nel tuo mare

un’unica onda tra respiri ardenti,

mano nella mano come un solo essere.










SE UN GIORNO

IF ONE DAY


Può darsi che l'amor

tuo non avrò

può darsi che tu m'ignorerai

...e cadranno di speranza

le mie ultime foglie

per me allor non ci sarà

sole

né acqua

né sogno

né risveglio

ma se un giorno

ti stringerai a me

e dirai di amarmi

tutto

qualsiasi cosa…anche un fulmine

che squarcia il cielo

nella notte più nera

per me sarà stupendo










SUL MIO CUORE



Sul mio cuore

la dolce marea

dei tuoi respiri

...le labbra si accarezzano

delicatamente

e... affido questa mia vita

all'odore della tua pelle

brividi immensi

sino a percorrere le tue rughe










AVERE TE



Ho te nella mia mente

...e intorno il silenzio










ANIMA LIBERA


Silenzioso come si disserra una gemma

prorompente come la corolla

che l'ali apre allo sguardo dell'alba

è l'amore...

il sorriso del vento spirato dal cuore

anima libera

in una traccia d'una cometa

...attimi

che la mano del tempo mai potrà toccare











  DONNA CHE APRE IL MIO CUORE


WOMAN  OPENS  MY  HEART


Amore mio, che anno lungo attenderti!

Ma sei tornata col tuo perdono

a riaccendere il sole nelle mie vene;

ho rivisto lo sguardo del mare dei tuoi occhi

ed un tuo bacio profondo ha tramutato

i miei errori in fresco vento liberatorio.

Sei donna che apre il mio cuore

con il fragore che arriva all’anima,

giurami che non scapperai più da me!

Or ho capito che nessuna lady poteva essere

amor per me come tu lo sei stata

e t’amo più di quanto ti dicano

le mie parole dolci di passione :

mi sono perso senza di te

in una distanza fredda senza battiti;

or con te io vivo ed i miei sogni

assomigliano ai tuoi occhi di cielo d’estate.











  TI  AMO


I  LOVE  YOU


Ti regalerò qualcosa di me

che non potrai mai dimenticare:

alcuni versi d’amore scritti a mano

che porteranno il mio cuore in una bianca peonia

a viaggiare all’infinito con la tua anima.

Versi che saranno per te come un abbraccio,

come gocce stillate da sentimenti profondi

verso il cammino dell’immenso

in soffi di respiro.

Le mie gocce si uniranno alle tue

in uno scroscio d’acqua misterioso

che racchiuderà la nostra sensibilità per sempre.

Sì, vorrei vedere la tua bocca

pronunciare le mie parole con un eco senza fine!











  MAREGGIATA



Ulula il mare deserto

contro l’oscuro orizzonte

come un cane rabbioso,

le barche son tutte sulla sabbia più alta

sembrano stecchite come piante senza foglie;

un vento freddo rimuove i granelli

che camminano come piccole formiche

ed il sole è nascosto dalla paura

come tutti i pescatori;

ulula il mare, serra i pugni

battenti intorno alla spiaggia

ove le case bianche hanno gli occhi morti.











  MARE




M'affaccio al mio balcone  e vedo il mare,

immenso,

il mio pensiero si perde nell’incanto

in un tessuto d’azzurro

trasportato dal tremolio delle onde

che sembrano leggere nei miei ricordi.

Una barca di pescatori s’avvicina,

lenta,

ma la gente è operosa,

alita il vento quel profumo di pesca,

essenza che si diffonde alle colline degradanti.

Io, là, a bere quel sorso freschissimo di tranquillità.











  RIMPIANTI




Nelle onde tumultuose del mar

io guardo me stesso disilluso.

Ne ascolto gli echi come lusinghe di sirene

e in un rimpianto

mando un bacio alla giovinezza ammutolita.

Poi lontano

rasenta le onde un gabbiano

che, volando in un cielo di vetro,

mi scuote con un gaio verso.











  CHISSA’ SE VEDRO’ IL MIRACOLO



Chissà se vedrò il miracolo,

un mondo con una sola bandiera!

Ma or tutto sembra un inganno,

non c’è nemmeno il cielo azzurro di vetro

ed una margherita bianca  da sfogliare.

Che fa l’uomo?

Si è perso nel progresso dell’illusione

ove i sentimenti non potranno cercarci.











  SETE D’INFINITO


Thirst for the infinite


Stelle, ditemi perché or non avete

la luce delle sere più belle, forse siete irate

mentr’io guardo incantato della mia donna

gli occhi, uno spazio di cielo ch’entra dentro di me?

Son pur stelle innamorate in questa sera appena nata

che mi confondono e m’abbagliano coi loro sogni

in una seduzione di splendor che mi carezza l’anima.
E tu Luna,  non andar raminga, ma fermati a guardare

com’io sulla sua bocca  assaporo  la felicità

con il gusto intenso dell’amore come chiave del paradiso;

ascolta solo per un po’ quel suono di giochi di carezze

che dà vita al paesaggio dei nostri sensi!
Vento, che passi errante, libera la tua brezza

per sciogliere della mia amata le chiome

e spargere il profumo del suo viso

in ampie spirali sino alla vetta degli alberi

sino ai piccoli  sorrisi delle onde marine notturne!

Notte, la felicità si vive vivendo!
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